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“O
ramai ci siamo abituati: l’osservazione astronomica 
e gli schermi sempre accesi che ci circondano, ren-
dono i segreti dell’universo a portata di sguardo. 
Basta un computer o un’app sul cellulare per avere 

splendide immagini della Terra vista dalla Luna, emozionanti 
vedute della profondità delle galassie e degli intriganti mi-
steri dei buchi neri, e per provare a ‘contare’ le stelle.
Vediamo davvero lontano.
Vedere è un verbo complesso, con molte sfumature di signi-
ficato: parte dal guardare o immaginare qualcosa, diventa 
assistere e osservare per notare e constatare, passa poi al 
giudicare e verificare, controllare e provare, per arrivare infi-
ne a valutare e decidere, e molto altro ancora. Tutte queste 
cose le esprimiamo con ‘vedere’. E poi ci sono il ‘vedo nero’, 
il ‘vedo rosso’, le ‘rosee vedute’ e le ‘larghe vedute’, c’è il 
‘vedersi’ come incontro, il ‘ci vediamo’ come promessa, ma 
anche il ‘tela faccio vedere io’ come minaccia, il ‘farsi vedere’ 
come esibizione e rivalsa.
Vedo tanto, vedo tutto, vedo lontano. Ma rischio di non ve-
dere la donna che rovista nei cassonetti sotto casa, l’anziano 
‘del 6° piano’ che vive nell’abbandono, i miei figli che vedono 
anche loro tutto in uno schermo, ma nella solitudine. Vedo le 
coperte e i giacigli dei senzatetto negli angoli della mia città, 
scocciato dalla sozzura e dal disordine, senza vedere però 
la persona che lì vive il suo disagio, la sua solitudine e la sua 
emarginazione. Vedo il migrante dalla pelle scura davanti al 
supermercato, sento risuonare in me le parole sentite, e ma-
gari dette, mille volte su ‘quelli come lui’: ci rubano il lavoro, 
vendono la droga, portano delinquenza, approfittano delle 
nostre case popolari, dei nostri sussidi, ma non riesco a ve-
dere il giovane ferito nel corpo e nel cuore da guerre e fame 

che l’hanno fatto migrare nonostante il terrore dei trafficanti 
di uomini.
Vedo il prezzo dei pomodori, quello delle pesche, dei pepe-
roni per una paga da fame, schiavizzato dai caporali, sgherri 
di proprietari terrieri ricattati dalla grande distribuzione che 
non paga il giusto. Invisibili sono i bambini che escono dai 
buchi della terra con il coltan così essenziale per la tecnolo-
gia che mi circonda. Lontanissime le donne curve a cucire i 
miei indumenti. Irreali le cannonate di chi lotta per il controllo 
del nostro gas e petrolio.
Vedo con orrore e preoccupazione l’Amazzonia in fiamme, 
ma faccio fatica a vedere il legame tra quegli incendi e l’e-
spansione dei pascoli e la cacciata dei popoli indigeni dalle 
loro terre per l’insaziabile domanda di carne dei nostri mer-
cati.
Vedo i soliti politici gridare contro i migranti, li vedo, e magari 

prosegue a pag. 2

VEDO NON VEDO
e  Felice Anno Nuovo

Buon Natale
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UN SORSO DI SOLIDARIETÀ

D
al 21 giugno è iniziata una raccolta fondi per finanziare 
la sostituzione delle tre vecchie cisterne che raccolgo-
no e distribuiscono l’acqua nell’Ospedale di Kiremba. 
Con una delle ultime missioni di AS.CO.M. onlus, si è 

potuto constatare che non erano più riparabili e, in accordo 
con la Direzione dell’Ospedale, si è deciso per la loro sosti-
tuzione. Per far fronte a questa necessità, ATS Brescia (di cui 
fa parte anche AS.CO.M. onlus) ha lanciato una simpatica 
iniziativa che prevede la consegna di una borraccia termica 
a fronte di un contributo minimo di 18 euro. Chi desiderasse 
contribuire a questo progetto può ritirarla presso i nostri 
uffici di v.le dei Tigli 24 a Legnago o presso la Ferramenta 
Giusti a Porto di Legnago.

li applaudo (e li voto) anche… ma rischio di non vedere le 
vite spezzate delle persone trafficate, schiavizzate, abusate 
sessualmente, costrette in condizioni disumane nei campi di 
detenzione della Libia, nell’isola di Lesbo, nei campi profughi 
del Libano; rischio di non vedere gli occhi dei bambini ingab-
biati negli Usa, di quelli cacciati come animali ai confini della 
Bulgaria, dei siriani usati dalla Turchia per ricattare l’Europa, 
di quelli annegati nel Mediterraneo per l’ignavia di quella 
stessa Europa, e dei morti sotto i troppi muri e barriere.

Vedo e non vedo e, soprattutto, spesso non voglio vede-
re. Perché se davvero vedessi bene, dovrei cambiare il mio 
modo di agire, di spendere, di informarmi. Perché Qualcuno 
ci ha insegnato che c’è anche un modo di vedere che diventa 
conoscere, e un conoscere che è lo stesso che amare. Se 
vedessi bene, con il cuore, mettendo al centro la persona, 
correrei il rischio di ritrovarmi meno onnipotente, ma più pre-
sente e, magari, più umano.

prosegue da pag.1
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IL COVID 19 SE NON IMPEDISCE DI PROGETTARE, 
IMPEDISCE DI REALIZZARE I PROGETTI NEI PAESI 
DOVE SIAMO IMPEGNATI DA MOLTI ANNI
(BURUNDI E CONGO)

L
a corrispondenza con i volontari in loco (sig. 
Aziani da Kiremba) o con i dirigenti loca-
li (l’abbé Gustave, direttore dell’ospedale in 
Congo) non è mai stata interrotta anche per 

dare un sostegno morale a chi si trova lontano e 
con problemi legati alla scarsità di mezzi. Gli afri-
cani chiedevano quotidianamente notizie sulla si-
tuazione sanitaria in Europa e in particolare dell’I-
talia, molto preoccupati da quello che sentivano 
dai mezzi di informazione locali. Le notizie che 
arrivavano dall’Africa erano a volte contrastanti, 
manifestando la scarsità di informazione e soprat-
tutto filtrate dalla dirigenza politica piuttosto che 
dai “Comitati tecnico scientifici” nazionali (dove 
esistono!).
Un numero limitato di voli aerei collegano l’Europa 
con l’Africa. Inoltre, se si prenota un volo verso le 
nostre mete usuali (Congo, Burundi), viene data la 
conferma da parte delle agenzie ma non è assolu-
tamente certo di trovare il volo disponibile il gior-
no stabilito. In più, tre giorni prima della data di 
partenza, bisogna eseguire un tampone che, ov-
viamente, deve essere negativo per accedere alla 
cabina dell’aereo. In caso di rinvio del volo biso-
gna ripetere la procedura del tampone. Lo stesso 
al ritorno dal paese africano. Pertanto le missioni 
brevi di 15-20 giorni (particolarmente diffuse nel-
le associazioni umanitarie) sono quasi impossibili 
sia per l’incertezza della data di partenza, sia per 
quella di ritorno.
Dunque, che fare? Rimanere inattivi e attendere 
il passaggio dell’epidemia? Ma la povera gente è 
in attesa di un aiuto e non può aspettare. Quo-
tidianamente stiamo studiando tutti i sistemi per 
proseguire almeno l’attività di affiancamento da 
lontano, stimolando in tutti i modi le persone a cui 
facciamo riferimento in loco perché si responsabi-
lizzino il più possibile e facciano funzionare mez-
zi e persone che AS.CO.M onlus segue da anni: 
edifici ospedalieri, manutenzione di apparecchia-
ture elettromedicali o industriali come una cen-
trale elettrica, elettrodotti, impianti per la produ-
zione di ossigeno, ecc. Tutto questo avviene con 

la posta elettronica e soprattutto con i social più 
economici e immediati. In conseguenza di questa 
disponibilità bilaterale e condivisa, stanno giun-
gendo ad AS.CO.M. onlus, anche attraverso ATS 

(insieme di associazioni bresciane e veronesi per il 
sostegno di Kiremba), numerose richieste di pezzi 
di ricambio e di sostituzione di attrezzature nella 
fattispecie chirurgiche oramai obsolete e corrose. 
Dobbiamo citare per correttezza l’immenso lavoro 
che sta svolgendo l’ing. Pruno Padovan, volontario 

L’ingegner Padovan con l’ingegner Leonidas	 Il dottor Pharaon con la Dott.ssa Dhebora 
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AS.CO.M. onlus da molti anni, per dialogare con i 
tecnici locali, dare loro consigli per manutentare e 
riparare le attrezzature e ricercare in Italia pezzi di 
ricambio da acquistare al miglior prezzo. 
In questo articolo pubblichiamo anche foto di 
interventi di chirurgia plastica che si eseguono a 
Kiremba su bambini; per esempio con labbro le-
porino (si pensi che, ora, vengono eseguiti con 
strumenti molto datati). Lo stesso chirurgo congo-

lese dott. Pharaon Nyamurara, appli-
ca valvole cerebrali a bambini con 
idrocefalo. In tutto il Burundi c’è un 
solo altro chirurgo che opera nello 
stesso modo. Altri interventi, che 
vengono eseguiti con attrezza-
ture molto datate, sono le ri-
parazioni cutanee a seguito 
di vaste ferite: traumi con 
perdita di sostanza cuta-
nea, vaste ustioni ( molto 
frequenti fra bambi-
ni e anziani che vi-
vono nelle capan-
ne intorno al fuoco 
domestico). A tale 
riguardo il chirur-
go ci chiede uno 
strumento moder-
no per i prelievi di 
lembi cutanei (der-
motomo elettrico 
– vedi foto) da ap-
plicare sulle vaste 
zone dove manca 
la pelle (arti supe-
riori, inferiori, tronco e capo).
Come citato nel precedente notiziario n° 137, i no-
stri esperti di radiologia, dott. Antonio Navarro e 
sig. Eligio Campagna di Bergamo, hanno ricercato 
un apparecchio radiologico portatile da inviare in 
Congo a sostituzione di quello presente all’Ospe-
dale S.J.Baptiste, ma definitivamente esaurito e non 
più riparabile. Dopo varie ricerche e consultazioni, 
hanno escluso l’acquisto di un apparecchio usato 
e ricondizionato, sia per l’alto costo richiesto (circa 
5000 Euro), sia per la poca affidabilità. Dunque si 
è optato per un apparecchio nuovo della ditta IBIS 
di Bergamo che ci ha proposto al prezzo di euro 
9800 con la cassa di spedizione aerea compresa. Il 
consiglio ristretto di AS.CO.M. onlus ha approvato 

 Il dott. Pharaon con il dottor Michel

Strumenti chirurgici 

Apparecchio radiologico portatile

Dermotomo

Bambino operato dal dott. Pharaon nell’ospedale di Kiremba
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l’acquisto e si spera di poter installare l’apparecchio 
in Congo entro la fine dell’anno. Attendiamo che 
tante persone sensibili ci aiutino a trovare questa 
somma elevata per la nostra associazione.

Il geometra Luigi Maestrello è all’opera da circa tre 
mesi per studiare e progettare la ristrutturazione 
dei reparti di medicina e chirurgia dell’Ospedale 
S.J. Baptiste. Il progetto di massima era già stato 
redatto al tempo delle prime ristrutturazioni della 
Maternità, Pediatria, Sala Operatoria e Pronto Soc-

corso. Ora, per procedere ai lavori, era necessario 
eseguire un progetto esecutivo. 
Stante le difficoltà di arrivare sul posto con le solite 
linee aeree via Adissabeba, contiamo di delega-
re il responsabile dell’ufficio tecnico dell’ospedale 
sig. Silvayn e il Direttore dott. Gustave ad esegui-
re, con la solita impresa, tutte le opere di demo-
lizione necessarie: la ricollocazione delle finestre, 
l’apertura dei fori di aereazione sia sotto tetto che 
sotto soffitto, in modo da migliorare il ricircolo 
dell’aria attualmente molto stantia. 
Abbiamo dato loro l’incarico di preparare i preven-
tivi dei materiali da impiegare nei lavori es. inerti, 
cemento, mattonelle, dipinture, idraulico, elettrici-
sta, ecc. Il costo previsto della ristrutturazione è di 
circa 34000 euro, escluso il mobilio ed attrezzatu-
re sanitarie.
Altro settore a cui abbiamo dedicato molto tempo 
durante la pandemia è stato quello della forma-
zione. Grazie all’impegno costante dei volontari di 
AS.CO.M. onlus, Reginetta e Giovanni Zambello, si 
è ottenuto da parte della Direzione dell’Ospedale 
Sacro Cuore di Negrar, con l’intervento di padre 
Waldemar, la promessa di accogliere annualmen-
te per un periodo di tre mesi due medici e due 
infermieri che operano nelle attività sanitarie della 
diocesi di Mbuji Mayi. Il vescovo, mons. Emmanuel 
Kasanda, ha promosso questa iniziativa in quanto 
ritiene che i rapporti culturali con l’Europa servano 
a migliorare notevolmente il livello delle cure pra-
ticate dai suoi operatori sanitari. Padre Waldemar, 
assieme ai suoi collaboratori che si occupano di 
formazione permanente di personale sanitario pro-
veniente dai paesi in via di sviluppo, ha proposto il 
testo di una convenzione che possa far proseguire 
questo rapporto formativo almeno per un primo 
quinquennio. 

Progetto ristrutturazione reparto di chirurgia

Professor Ercole Concia a Kiremba

Apparecchio radiologico portatile
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Proseguendo nel campo culturale, il prof. Erco-
le Concia, cattedratico emerito di malattie infet-
tive dell’Università di Verona, che si reca presso 
l’università di Ngozi in Burundi almeno due volte 
all’anno per svolgere lezioni della sua materia alla 
locale facoltà di medicina da almeno 25 anni, ha 
dato la sua disponibilità ad estendere le lezioni al 
personale medico ed infermieristico dell’ospeda-
le di Kiremba.Con lui speriamo che riprendano ad 
essere presenti a Kiremba anche altri specialisti 
italiani e stranieri, sempre per migliorare  il  livello 
di assistenza e la gamma di prestazioni da offrire 
alla popolazione locale.
ATS Brescia, attraverso un suo membro molto at-
tivo, Medicus Mundi Italia ong, ha elaborato  un 
articolato  progetto formativo, finanziato dalla 
Conferenza Episcopale Italiana con l’8x1000, que-
sta volta non più rivolta al personale degli ospeda-
li, ma al personale dei Centres de Sante, circa 17, 
appartenenti al Distretto Sanitario di Kiremba e a 
quelli limitrofi. 

Per comprendere meglio questo progetto è in-
dispensabile descrivere un Centre de Sante del 
Burundi.
Sono composti da più fabbricati occupati dal Pron-
to Soccorso, ambulatori di visita, farmacia rurale, 
laboratorio di analisi cliniche  di base, astanteria  
con degenza breve, sala parto, e sala travaglio, 
centro di prevenzione malnutriti e alloggio per il 
personale sempre e solo infermieristico. Sono fre-
quentati da una popolazione che varia dai 5000 ai 
10000 abitanti; la maggior parte sono dotati di ac-
qua corrente, raramente di energia elettrica, salvo 
piccoli pannelli solari per far funzionare i frigoriferi 
per la conservazione dei vaccini. Come anticipato, 
sono gestiti unicamente da personale infermieri-
stico non sempre dotato di esperienza per poter 
agire in vera autonomia. Pertanto Medicus Mun-
di ha pensato di rivolgersi a questo personale in 
collaborazione con le autorità sanitarie locali per 
svolgere una formazione continuativa per almeno 
tre anni. 

Professor Ercole Concia a Kiremba
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I
n queste settimane il Presidente Mario Bonfan-
te ha creduto opportuno consultare, oltre ai 
membri del Direttivo, i collaboratori maggior-
mente impegnati per fare il punto della situa-

zione in rapporto alle difficoltà operative create 
dalla pandemia da Covid 19. Le speranze coltivate 
nel periodo estivo, che avevano fatto balenare il 
superamento di questo evento, sono state delu-
se dal cambiamento climatico (calo delle tempe-
rature) con un aumento delle persone positive al 
Covid anche se spesso portatrici sane. L’Italia sem-
bra la meno colpita in confronto a Francia, Gran 
Bretagna, America e altre nazioni dove il numero 
dei contagi è decisamente elevato e preoccupan-
te. Si parla dunque di nuove chiusure e limitazioni 
delle attività. Tutto ciò, come già anticipato, si sta 
ripercuotendo sull’attività della nostra associazio-
ne, costretta a procrastinare programmi di viag-
gi in Africa e progetti di varia natura. Nel corso 
di questa riunione si è deliberato di: 1- Intensifi-
care l’attività di promozione e di informazione 
su quello che succede nei paesi in cui operiamo 

da anni (Burundi e Congo). 2 - Contattare orga-
nizzazioni e persone che hanno nel loro statuto 
la promozione di attività missionarie e di solida-
rietà; e non solo per ricercare nuove risorse, ma 
soprattutto per promuovere legami e sinergie per 
il futuro. Nei programmi futuri si è accennato an-
che alla possibilità di collegamenti via internet per 
diagnosi radiologiche e anche di esami anatomo-
patologici a distanza. Sono state poi ascoltate le 
preoccupazioni dell’ingegner Bruno Padovan sul-
le ultime notizie circa la difficoltà ad eseguire la 
manutenzione delle numerose apparecchiature 
presenti nell’Ospedale di Kiremba dovute anche 
ad alcune incomprensioni tra Dirigenza e Ufficio 
Tecnico. Stanno tardando le richieste di pezzi di 
ricambio (non reperibili in Burundi), che hanno già 
provocato la fermata temporanea della macchina 
che produce l’ossigeno. Il Direttivo “allargato” di 
AS.CO.M. onlus ha sollecitato il gruppo di Asso-
ciazioni Bresciane con cui collabora, a intervenire 
presso la Direzione Generale dell’Ospedale per 
una rapida soluzione dei contrasti 

Il Direttivo allargato di AS.CO.M. onlus

DIRETTIVO ALLARGATO 
DI AS.CO.M ONLUS
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Devolvi il tuo 5x1000 ai Progetti AS.CO.M.  

  91001590230
Tel. 0442 28333 - info@ascomonlus.org - www.ascomonlus.org

ASSOCIAZIONE PER LA COOPERAZIONE 

MISSIONARIA - LEGNAGO

UN AIUTO CHE A TE NON COSTA NULLA

SCUOLA E DOPOSCUOLA Progetto N° 321
Consente di fornire un kit completo per la scuola ai bambini più poveri e di paga-
re loro le tasse scolastiche. Ai ragazzi più grandi consente di usufruire di un dopo-
scuola serale, di studiare in una stanza illuminata con il sostegno di due insegnan-
ti. Inoltre 120 scolari non abbienti possono usufruire della refezione scolastica.

KIRUNDO Progetto N° 350
Per poter sopperire al sempre crescente numero di bambini affidati alle loro cure, 
l’orfanotrofio di Kirundo, gestito dalle suore di Madre Teresa di Calcutta, necessita 
di alimenti, coperte e indumenti, che solitamente acquistiamo in loco, per sostenere 
l’economia locale.

BAMBINI DIABETICI E CARDIOPATICI Progetto N° 320
Il contributo a questo progetto ci consente di acquistare l’insulina necessaria giornal-
mente ad alcuni bambini malati di diabete e di avviare bambini e giovani cardiopa-
tici presso il Centro Cardiochirurgico di Emergency in Sudan o presso Poliambulan-
za a Brescia.

COOPERATIVA AFIPAD Progetto N° 376
Cooperativa agricola tutta femminile, è sorta con l’obiettivo di realizzare un alle-
vamento di animali da cortile e un piccolo alloggio dotato di 4 stanze e di un ri-
storante.

PROGETTO CONGO Progetto N° 400
Ristrutturazione e riqualificazione dei reparti di Ostetricia, Ginecologia, Sala Parto 
e Pediatria dell’ospedale Saint Jean Baptiste della città di Mbujimayi.

Aiutateci a sostenere questi 
microprogetti in Burundi e Congo
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